


CHE COS’E’ LA BIODIVERSITA’ ?

La diversità biologica comprende la varietà e 

la variabilità tra gli organismi viventi e i 

complessi ecologici in cui essi vivono



La biodiversità, 

generalmente, è 

considerata a tre livelli:

genetico

specifico (ricchezza 

di specie) 

ecologico (ricchezza 

di comunità e di 

paesaggi)



La diversità biologica non è solo un 

concetto quantitativo, ma anche 

qualitativo

Ricchezza di specie (elevata biodiversità) 

non è sempre sinonimo di elevata qualità di 

tale ricchezza



Specie che qualificano la 

biodiversità di un territorio:

SPECIE AUTOCTONE

(native di quel territorio)

Specie che squalificano 

la biodiversità di un 

territorio:

SPECIE ESOTICHE 
NATURALIZZATE (estranee 

e non native di quel 

territorio che si diffondono 

negli habitat naturali)

Parthenocissus quinquefolia

Cytisus scoparius



Una pianta autoctona (o indigena o nativa) di un

territorio e’ una pianta che si è originata ed evoluta in

quel territorio e, pertanto, vi cresce spontaneamente.

Saponaria (Saponaria ocymoides)



Il contrario di autoctono è alloctono o alieno o esotico. Si

riferisce a piante introdotte volontariamente dall’uomo

per diversi scopi (alimentari, produzione legname,

ornamentali ecc.) oppure a piante introdotte

accidentalmente (per propaguli o parti vegetative

attaccate ad abiti, animali, mezzi di locomozione oppure

perché presenti nelle sementi delle specie introdotte

volontariamente).

Topinambur (Helianthus

tuberosus)



Le specie alloctone, nella maggior parte dei casi, sopravvivono solo
se coltivate dall’uomo (in caso contrario muoiono).

In alcuni casi, però, alcune piante alloctone riescono ad adattarsi

(naturalizzarsi) alle condizioni del nuovo territorio in cui sono state

introdotte e a diffondersi in ambienti naturali o semi-naturali,

andando a competere con le specie autoctone e talvolta,

soppiantandole.

Si comportano quindi come piante selvatiche spontanee e, se

aggressive nei confronti delle piante native, sono definite invasive.

Pueraria (Pueraria lobata)

Albero delle farfalle 

(Buddleja davidii)



Ailanthus altissima (Mill.) Swingle

NOME VOLGARE: 

albero del Paradiso, ailanto,

sommacco falso, sommacco

Americano

SINONIMI: 

Ailanthus glandulosa Desf.

Pongelion glandulosum (Desf.) 

Pierre

TIPO BIOLOGICO: Pscap

PERIODO DI FIORITURA: 

Giugno-luglio

AREA D’ORIGINE:  Asia 

orientale (Cina temperata)



Lonicera japonica – Caprifoglio giapponese



Le piante alloctone invasive rappresentano 

una grave minaccia per la biodiversità (la 

seconda, per importanza, dopo la perdita e 

frammentazione degli habitat naturali).

Pertanto è necessario (importante) 

scoraggiarne l’uso nei giardini



LISTA NERA DELLE SPECIE ALLOCTONE VEGETALI OGGETTO DI 

MONITORAGGIO, CONTENIMENTO O ERADICAZIONE (L.R. 

10/2008)

•Acer negundo L.
•Ailanthus altissima (Mill.) 

Swingle

•Ambrosia artemisifolia L.

•Artemisia verlotorum
Lamotte

•Bidens frondosa L.

•Buddleja davidii Franch.

•Elodea Michaux

•Helianthus tuberosus L.

•Humulus japonicus Siebold

e Zucc.
•Lonicera japonica Thumb.

•Ludwigia grandiflora

Michaux (Greuter & Burdet

s.l.)

•Nelumbo nucifera Gaertn.

•Pinus nigra J.F. Arnold

•Prunus serotina Ehrh. 

•Pueraria lobata (Willd.) Ohwi

•Quercus rubra L.

•Fallopia Adanson sect. 
•Robinia pseudoacacia L.

•Sicyos angulatus L:

•Solidago canadensis L. 

•Solidago gigantea Aiton



La biodiversità si riferisce alle sole specie 

selvatiche (spontanee).

Non include cultivar (cultivated variety) e/o 

ibridi selezionati dall’uomo.

Come riconoscere una specie selvatica da un 

ibrido e/o cultivar ??

Nomenclatura botanica



Gli organismi viventi hanno un nome volgare
(parlato dal pubblico generico) e un nome
scientifico (parlato in ambito specialistico).

Il nome scientifico di una specie è un binomio
(in latino) costituito dal nome generico seguito
da un singolo epiteto specifico.

Es. Cornus sanguinea (sanguinella), Papaver

rhoeas (papavero).



Il cultivar di una certa specie vegetale si mette in

evidenza con le virgolette o con cv.

Per esempio: Taxus baccata ‘Variegata’ o Taxus

baccata cv. Variegata.

Lo stato di ibrido è indicato generalmente dall’uso

del segno di moltiplicazione x.

Esempi di ibridi:

Fra due specie: Agrostis stolonifera L. x Polypogon
monspeliensis (L.) Desf.

Fra tre specie: Menta aquatica L. x M. arvensis L. x M.

spicata L.



BIODIVERSITA’ VEGETALE DELL’OLTREPO’ PAVESE

Flora: specie presenti 

nel territorio

Vegetazione: comunità vegetali (boschi, 

arbusteti, praterie)                    HABITAT



Censimento floristico dei 

quadranti 09204 e 12214 della 

Cartografia Floristica situati in 

Oltrepò Pavese

Relatore: Dott.ssa Silvia Assini

Correlatore: Dott.ssa Augusta Carrea

A.A. 2006-2007

Tesi sperimentale di Laurea

di Laura Fantoni



L’Area di studio

Quadrante 

09204
in zona di pianura 

e collina, per la 

maggior parte 

occupato dal 

comune di 

Casteggio

Quadrante 
12214
in zona di alta 

collina e montagna

Quadrante: 

dimensioni 
circa 36 kmq



Risultati quadrante 09204

Elenco floristico: 335 specie censite, 

appartenenti a 69 famiglie.

Risultati quadrante 12214

Elenco floristico: 428 specie censite, 

appartenenti a 72 famiglie.



Entrambi i quadranti sono stati importanti ai fini di

delineare la ricchezza floristica della Regione
Lombardia.

I due quadranti evidenziano 614 specie in totale,

rappresentanti il 18 % della flora regionale (circa 

3200 sp.)

Area di studio (60 km2) rappresenta lo 0,25% 

del territorio regionale (23.804 Km2)





SETTORI

1   – Pianura Padana

2   – bassa V. Staffora

3   – V. Coppa

4   – bassa V. Tidone

5   – V. Scuropasso
6   – V. Versa

7   – V. Bardonezza

8   – alta V. Staffora

9   – V. Avagnone

10 – alta V. Tidone 







Odontharrena argentea

Cherleria laricifolia





Himantoglossum adriaticum









GRAZIE!

Eclipta prostrata L.


